
OGGETTO: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID

2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

l’art. 32 della Costituzione;

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

dell’emergenza epidemiologica da COVID 2019”

convertito  dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 che, all’art.1, dispone:

al comma 1, che “

proporzionata  all'evolversi  della  situazione epidemiologica”

al comma 2 che, “

”; 



rzo 2020 recante “

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID ”;

he, all’art.1 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero 
territorio nazionale), comma 1,  preso atto dell’aggravarsi della situazione a livello nazionale e regionale   dispone 

che “  

”;   

avente ad oggetto “

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

9”

le ordinanze n.8 dell’8 marzo 2020 e n.9 del 9 marzo 2020, con
diffusione di notizie relative alle disposizioni del DPCM 8 marzo 2020 sopra citato, si  era  avviato l’esodo di un 

ingente numero di persone provenienti dalle  aree geografiche ivi indicate, nell’esercizio della f

prevista dall’ultimo periodo dell’ art.1 del DPCM in menzione, e considerato il gravissimo  rischio di ingresso 
incontrollato nella regione Campania  di soggetti potenzialmente positivi al  virus correlato all’afflusso nella 

Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria,  Asti, Novara, Verbano

Padova, Treviso e  Venezia,  hanno l’obbligo:

libera scelta o all’operatore di sanità pubblica del servizio di sanità pubblica territorialmente comp

giorni dall’arrivo con divieto di contatti sociali;



libera scelta o l’operatore di sanità pubblica territorialmente competente per ogni conseguente determinazion

2. Ai concessionari di servizi di trasporto  aereo, ferroviario  e  agli esercenti i servizi di linea interregionale e’ 

fatto obbligo di  acquisire e mettere a disposizione delle Forze dell’Ordine e dell’Unita’ di Crisi regionale 

destinazione aeroporti e le stazioni ferroviarie, anche dell’

l’Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell’Interno  22 marzo 2020 e il DPCM 22 marzo 
2020, i quali dispongono che “

”; 

l’Ordinanza n.20 del 22 marzo 2020, con la quale, tra l’altro,  fermo restando quanto stabilito dall’Ordinanza del 

Ministro della Salute  e del  Ministro dell’Interno  22 marzo 2020, con   decorrenza dal medesimo provvedimento 

utti i soggetti provenienti dalle altre regioni d’Italia o dall’estero,  che 

libera scelta o all’operatore di sanità pubblica del servizio di sanità pubblica territorialmente competente;

giorni dall’arrivo, con divieto di

era scelta o l’operatore di sanità pubblica territorialmente competente per ogni conseguente 

b) è stato disposto che le disposizioni dell’ordinanza n. 8 dell’8 marzo 2020 in ordine all’obbligo, per i 

disposizione delle Forze dell’Ordine e dell’Unita’ di Crisi regionale istituita con decreto del Presidente della 

e le stazioni ferroviarie, anche dell’Alta velocità, del territorio regionale sono confermate ed estese al rientro da 

tutte le regioni d’Italia e dall’estero;  



compilare l’autocertificazione, s diramato dal Ministero dell’interno e diffusamente in uso su 

delle ordinanze nn.8 e 9/2020,  di cittadini,  da altre parti d’Italia e dall’estero,  attraverso 

che l’ultimo 

disponibili, evidenzia, nonostante l’attività  di riconversione di posti letto in corso, ancora una gravissima carenz

che è in corso di realizzazione il Piano degli interventi urgenti per l’incremento dei posti letto di terapia intensiva

previsti, risulta indispensabile l’adozione di ulteriori misure volte a garantire la sicurezza per i cittadini; 

che l’Unità di crisi regionale 
finalizzate a comprendere l’andamento dell’infezione COVID19 sul territorio regionale, attraverso algoritmi 

utture universitarie, secondo un’analisi previsionale di 

evitare il più possibile episodi ed occasioni di contagio, correlati all’arrivo sul territ

all’eventuale ulteriore incremento delle positività al virus e del concreto rischio di paralisi dell’assistenza 

dell’emergenza già in essere, stante la conferma di una crescita esponenziale della curva di contagio; 

l’adozione di misure volte ad assicurare idonei controlli degli arrivi nel territorio regionale di soggetti provenienti 
dalle altre regioni italiane o dall’estero per i quali

contagio, che determinerebbero, allo stato, l’impossibilità di far fronte ad ulterio



che l’art.3 del menzionato decreto
6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

2019” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, convertito  dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13 stabilisce che  “

attro ore dalla loro adozione”; 

” e, in particolare, 

l’art. 32 che dispone 
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a 

”, “nelle medesime materie sono emesse dal presidente della 

’’;

l’art.5, comma 4 del DPCM 8 marzo 2020, a mente del quale “
legge 23 febbraio 2020, n. 6”;

dell’art. 3 comma 2 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 e delle 

comunicare quotidianamente  all’Unità di Crisi Regionale, istituita c

ercenti  attività di noleggio con conducente di segnalare all’Unità di Crisi Regionale, istituita con 



disposizioni di cui al  presente provvedimento e agli obblighi sanciti  dall’ordinanza n.20/20.

3. L’Unità di Crisi regionale, acquisiti i nominativ

inoltrarli ai Comuni e alle ASL competenti per territorio, per l’attivazione dei controlli sul rispetto degli 

obblighi sanciti dall’Ordinanza del Presidente della Regione Campania n.20/2020 e
nell’ottica di collaborazione istituzionale

’ Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell’Interno  22 marzo 2020 e del DPCM 22 marzo 
2020, secondo cui “

”, e di ogni altra disposizione nazionale e regionale vigente. 

4. La presente ordinanza è comunicata al Ministro della Salute, ai sensi dell’art.3, comma 2 decreto

febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

2019”, convertito dalla

La presente ordinanza è altresì notificata all’Unità di Crisi regionale, ai Comuni, alle AASSLL, ai Prefetti della 
Regione ed e’ trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri.


